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OGGETTO: Richiesta interpretazione autentica art. 45 del C.C.P.L. personale dell’area dirigenza e segretari comunali dd.08/08/2000.



Si richiede cortesemente la fissazione di un incontro per l’interpretazione autentica dell’art.45 del C.C.P.L. personale dell’area dirigenza e segretari comunali dd.08/08/2000, al fine di chiarire in via e definitiva che l’unica fattispecie di mobilità fra enti riguardante i segretari comunali e comprensoriali è quella prevista dal comma 3 dello stesso art. 45, vale a dire la mobilità per compensazione.



Si ritiene, infatti, non rispondente alla lettera ed alla ratio della norma contrattuale l’applicazione ai segretari comunali e comprensoriali della regola prevista dal comma 2 del citato articolo 45 del C.C.P.L., come è stato fatto dal Comprensorio della Val di Non (C6) nella procedura di assunzione di un segretario comunale di IV classe, a mezzo di passaggio diretto dal comune nel quale prestava servizio, al Comprensorio, previa discutibile ed opinabile riduzione dei requisiti di accesso al posto da parte di quest’ultimo ente, inalterato però il trattamento economico.

A conforto di tale interpretazione, a nostro avviso l’unica ipotesi di mobilità volontaria possibile sulla base dalla lettura del testo, si informa che sia il Consorzio del Comuni Trentini che il Servizio Autonomie Locali Provincia Autonoma di Trento hanno espresso il loro parere confermando che l’unica ipotesi di mobilità inter-enti prevista per i segretari comunali e comprensoriali è quella prevista dal comma 3 dell’art.45, cioè quella per compensazione fra comuni di pari classe giuridica di appartenenza, parità peraltro inesistente rispetto ai comprensori e quindi nel caso concreto, a maggior ragione non applicabile mancando di un elemento che integra la fattispecie prevista.



La richiesta di interpretazione autentica è richiesta al fine di chiarire in maniera definitiva che l’applicazione della norma in parola ai segretari comunali e comprensoriali fatta dal Comprensorio C6 è in violazione degli accordi contrattuali.



In attesa di una sollecita convocazione si coglie l’occasione per porgere distinti saluti.

Trento, 20 febbraio 2002


Per CISL – CGIL e

Unione Trentina Segretari Comunali


Dott. Mariano Carlini

